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"Giacomo D'Onofrio

:" GROSSETO, Le imminenti ele-' ,
. ';' :zioni amministrative dovrebbero:'

':,porjare, salvo imprevisti, la Socie-v
, tà della salute per la zona-dìstretto.
..4. Quella, . per intendersi, che.:
comprende i territori di Grosseto,' .

, Castiglione della Pescaia, Rocca-
, strada, Campagnatico, Civitella
Paganico e Scansano. 'Sei Comu- -.
ni, quaitro guidati da giunte di .
centrosinistra e due di centrode- "
stra. Anche per questo ilcondizio-
nale, resta obbligatorio. 'B' noto, '
infatti, che le Amministrazioni di' ,
centrosinistra, a.partire da! capo- .
· luogo, premono per fare presto;
più cauti gli amministratori di ceno'
· trodestra, il ·cuigiudizio sulle So-
cietà della salute come strumento
di gestione delle attività sanitarie
territoriali, socio-sanitarie e socia-
li integrate non è mai stato piena-
mente positivo. "

. Non èun caso se proprio la zona 4
è l'ultima, in ordine di tempo, a' '
procedere verso questa direzione,
secondo quanto prescrive la legge
regionale 40 del 2005, che discipli-
na il riordino del servizio sanìta-
rio della Toscana. 'Nelle Colline
Metallifere e sul versante grosseta-
no dell'Amiata le Società della sa- ,
· Iute sono realtà da tempo. Nel'
l'area Grossetana si è optato per
:una soluzione mediana, dando vi-
ta (prima. ancora della legge regio-
nale del 2005, era ancora assesso-
re alle politiche sociali del Comu-

: ne capoluogo Monica Faeuzi) al ,
Coeso, consorzio di comuni per,
la gestione associata e diretta dei
servizi.
Ed è proprio il Coeso a trasformar-
si in Società della salute. Entro
giugno l'operazione dovrebbe es-
sere portsta a dama. Linput arri-
va .direttamente dalla Regione,
che ha sollecitato tutte quelle real-
tà toscane dove ancora le Sds han-
no stentato a decollare, a fare pre-
StD, prima delle Amministrative
di giugno, per evitare che lo scio-
glimento dei consigli comunali, il
voto e il successivo avvio delle
, nuove legislature facciano brucia-
re altro tempo, scivolando inevita-
bilmente in pieno autunno.
"Non si tratta di una chiusura ".-
'precisa a questo proposito il presi-
dente del Coeso, Maurizio Cavina
- ma di un passaggio che non rica-
drà sui dipendenti. Per chiarire,
non è che gli operatori del consor-
zio saranno licenziati e riassunti
dalla Società della Salute, ma con-
, tinueranno a svolgere il loro lavo-

,'.gli entiaderentl(Comuni e Asl9);
la 'giunta 'esecutiva, composta da

, un, presidente, dal dg' dellaàsl,
:oltre a uno Dpiù componenti (di-

" pende da cosa prevederà 1.0 statu-
. to). 11presidenza dovrebbe spetta-
re al Comune di Grosseto. 'Ma pa-

. re inimmaginabile che possa.esse-
re indicato Maurizio ~ Cavina,
espressione (quandD nominato al-
la guida del Coeso) della compo-
nente socialista della maggìoran-

, . za, oggi frazìonata, lnpassato era
. .circolato il nome dell'assessore fa-
,- 01.0 Borghi, chepare avesse fattD
più di un pensìerino in proposito,
ma al momento conferme in un'

direttore generale della Asl. Esple- senso cinell' altro non ce ne sono.
tati questi passaggi, dovranno es-: , B', invece, probabile che la giunta
sere costituiti i vari organismi del- =. esecutiva sia formata da più di tre
la Sds. Lassemblea dei soci, for- membri, proprio' per garantire
mata dai rappresentanti legali de- rapporti politici equilibrati. Nel

Coeso, infatti, oltre al presidente
e al eda (in totale sei persone che
percepiscono, il primo.un'inden-
nità pari al 50% di quella lorda
percepita da un assessore al Co-
mune di Grosseto; i secondi un
gettone sempre pari al 50% di
quello pagato a un consigliere co-
munale del capoluogo], c'è anche
l'assemblea consortìle guidata da
Monica Faenzi.
Non meno importante la scelta
del direttore della Sds, nominato
da! presidente su proposta della
giunta esecutiva, previa intesa col
presidente della Regione. Incari-
co certamente ambito, che sarà
meSSDsul piatto della bilancia PD-
litica. Oggi direttore del Coeso è
Maurizio Boldrini. "Lobiettìvo -
spiega Cavina - è di arrivare all' en-

, trata in funzione della Sds entro i
.primi sei mesi dell' anno, obietti-
vo a! momento reale'.
lntanìo, però, pronunciamenti uf-
ficiali da parte dei sei Comuni
non ce ne sono anche se il lavoro
istituzionale procede. Eppure la
mole di competenze che passerà
alla Sds non è di pDCOconto. Lor-
.,ganismo consortile esercita funzio-
ni di indirizzo e programmazione
strategica nell'ambito dell'assi-
stenza territoriale: di organizzazio-
'ne e gestione delle attività socio-
sanitarie ad alta integrazìone sani-
taria; dell' organizzazione e gestio-
ne delle attività di assistenza socia-
le. In altre parole, assumerà atti di
. indirizzo vincolanti •. oltre a pro-
."durre servizi già adesso in carico
al CoeSD oltre al totale della non
autosufficienza.
Insomma, non bruscolini. Forse
sarebbe utile ragionare a voce al-
ta.

"Via il Coeso
,',arrlva

ìaSocietà
della salute .
La presidenza '
del nueve .
orqanlsrno
che riunisce'
sei Amministrazioni
'dovrebbe
spettare'
alCemune
di Grosseto '

ro guidati da un presidente' e da
-unconsìglìo di amministrazione
diverso, quello della Società della
salute". B qui entra in gioco la fase
prettamente politica. Perchè, è

chiam che tra sei amministrazioni
, comunali con ;giunte dell'uno e
.dell' altro colore, ci sarà da trovare
un punto di, sintesi.
Secondo quanto prescrive la legge

regionale, infatti, dovranno essere
approvati convenzione e statuto,
che pol dovranno passare al va-
glio dei sei consigli comunali e
riceve il via libera da parte del

Una struttura che unisce sei Comuni, compreso il capoluogo, e si occupa di servizi socUdi '

Quel Consorzio nato per aiutare chi ha bisogno
viduarne i bisogni, progettare in-
terventi integrati sul piano della
formazione e della cultura, di at-
tivare' insomma tutte quelle azio-
ni che esulano dalla semplice ge-
stìone dell'assistenza. La gestìo-
ne associata è di gran lunga la
solusione più adeguata non solo
perché per quanto riguarda il set-
tore socio sanitario è necessario
il 'gestore unico', ma soprattutto
perché garantisce sinergie ed eco-
nomìe di scala, nonché una stra-
tegia di zona adeguata ad affron-
tare problemi che sicuramente
non rispettano i confini ammini-
strativi'.

GROSSETO - il Coeso, nato
quando a governare Grosseto era
la giunta di Alessandro Antichi,
è un consorzio fra Comuni della
zona SDciD sanitaria grossetana
(il capoluogo, Castiglione della
Pescaia, Scansano, Roccastrada,
Civitella Paganico e Campagnati-
co), nato per gestire in modo as-
sociato iservizi sociali, socio-as-
sistenziali, dell'integrazione so-
cio-sanitaria e delle politiche so-
ciali allargate,
Come si legge nel sito internet
del Coeso, la gestione diretta dei
servizi "garantisce un controllo
puntuale nella gestione delle ri-

IlCoeso
Sieccupa

della gestione
di servizi

e politiche
socìall

nella zona
sanitaria

grossetana

sorse, permette una maggiore
consapevolezza dei problemi e
una più diretta analisi delle stra-
tegie da adottare, l Comuni, in,
fatti, dispongono più di ogni al-

tro degli strumenti, della compe-
tenza e dei titoli per conoscere e
rappresentare in modo efficace
il complesso della realtà sociale
della collettività in modo da indi-~~~-~~~.~~~~
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